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PREMESSA:
Abbiamo deciso di trattare il tema dello sviluppo del gusto nel bambino perché volevamo comprendere se ci fosse una relazione con il momento della pappa al nido. La scelta di questo tema è stata influenzata dai nostri studi precedentemente svolti con il Professor Ramenghi e la Professoressa Arace che si sono concentrati prevalentemente sullo svezzamento suscitando in noi una curiosità rispetto al momento del pranzo al nido. Svolgendo questa ricerca speriamo di comprendere se vi sia un’effettiva relazione tra lo sviluppo del gusto e il momento della pappa al nido tenendo in considerazione che non è l’unico fattore per un completo e futuro sviluppo del gusto. 


FASE 1- DEFINIZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO, TEMA DI RICERCA E OBIETTIVO DI RICERCA 
PROBLEMA CONOSCITIVO: Vi è relazione tra lo sviluppo del gusto nel bambino e il momento della pappa al nido?
TEMA: Lo sviluppo del gusto ne bambino e il momento della pappa al nido
OBIETTIVO: Stabilire se vi è una relazione tra lo sviluppo del gusto nel bambino e il momento della pappa al nido?
[bookmark: _GoBack]FASE 2- COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO
Per costruire il nostro quadro teorico abbiamo esaminato attentamente la lettura sull’argomento e fatto delle ricerche tramite i motori di ricerca Google Scholar.
http://www.dbenginesystem.net/sc_pediatria/studenti/..%5C..%5Cpublic%5Csc_pediatria%5CArt%20Speciale%20ottobre.pdf.
LO SVILUPPO DEL GUSTO NEL BAMBINO
SVEZZARE: NON SOLO NUTRIMENTO
Lo svezzamento comprende lo sviluppo delle capacità digestive e l’incontro con i vari sapori (scelta degli alimenti e del gusto personale nel corso della vita). Fin da prima della nascita il lattante entra in contatto con i sapori e, una volta nato, continuerà a scoprirne di nuovi con il latte materno in base alla scelta degli alimenti della madre e successivamente con lo svezzamento. La scelta degli alimenti per il lattante è imposta dall’adulto (modifica della percezione del gusto). Lo svezzamento è fondamentale perché gli alimenti acquisiti nei primi anni di vita saranno mantenuti per tutto il corso della vita. 
Il gusto ha la funzione di analizzare il contenuto di un alimento riconoscendone le sostanze chimiche di cui è composto. 
Il piacere sta nel ‘buon sapore’ che è qualcosa che ci piace mentre il  ‘cattivo sapore’ è qualcosa che non ci piace. 
Il nostro organismo tende ad attirarci verso sostanze ricche di calorie, amminoacidi, Sali e nutrienti essenziali. Le preferenze innate e le tendenze comportamentali sono modificate dall’esperienza.
Lo svezzamento è il passaggio graduale dal latte materno a cibi sempre più solidi.
I GUSTI FONDAMENTALI
i gusti sono sensazioni chimiche rilevate da cellule specializzate presenti nella cavità orale (cellule gustative) sulle quali sono presenti recettori sensibili alle molecole contenute negli alimenti (recettori specifici). 
I gusti fondamentali sono 5:
1) DOLCE: Particolarmente gradito (composto da zuccheri). Caratterizzato da un’alta fonte energetica.
2) SALATO: Composto principalmente da sodio (Componente molto importante). E’ sviluppato principalmente dai mammiferi.
3) AMARO: Vengono accettate solo basse concentrazioni. E’ prodotto principalmente dalle piante (attraverso metaboliti secondari amari) 
4) ACIDO: E’ un segnale di cibo avariato. E’ tollerato poco.
5) UMAMI: E’ delizioso. E’ presente nelle carni e nei prodotti fermentati. Il suo sapore è associato all’L-glutammato (amminoacido)
I recettori del gusto si trovano nelle cellule gustative (papille della lingua e del palato molle).
I recettori del gusto sono proteine transmembrana: esterno della cellula gustativa con cavità buccale (stimolo nervoso trasmesso al cervello). 
LO SVILUPPO DEL GUSTO
L’uomo impara che cosa può mangiare perché distingue gli alimenti dopo averli mangiati.
I bambini e gli adulti percepiscono i gusti in modo diverso (gli adulti prediligono solitamente il gusto amaro, mentre i bambini quello dolce e salato).
Alcuni individui hanno una diversa sensibilità dell’amaro rispetto ad altri.
I bambini che non preferiscono l’amaro tendono di più a preferire gli zuccheri (per via delle papille fungiformi sono in grado di percepire il dolce e l’amaro )
TORNANDO ALLO SVEZZAMENTO
A partire dallo svezzamento il gusto dei bambini tenderà a condizionare le loro scelte alimentari lungo il corso della vita (Fondamentali sono i primi 2-3 anni di vita).
La scelta del gusto è influenzata:
- dal patrimonio genetico 
- le esperienze alimentari della madre durante la gravidanza: Ciò che la mamma mangia in gravidanza passa direttamente al feto attraverso la placenta e il liquido amniotico.
- sapori generati durante l’allattamento: i bambini allattati al seno hanno più possibilità di fare esperienze di sapori mentre i bambini allattati con il latte artificiale sono più svantaggiati.
- gli alimenti offerti durante lo svezzamento
NON SOLO GUSTO
I bambini tendenzialmente preferiscono cibi che forniscono più energia (cibi grassi).
Il bambino è capace di distinguere sapori specifici a cibi ad alta densità calorica.
Evolvendosi l’uomo cerca di adattarsi all’ambiente circostante per via di malattie che insorgono con alimentazioni scorrette (obesità e diabete).
LA NEOFOBIA
La neofobia è una paura di ciò che è nuovo. Nello svezzamento la paura dei bambini è rivolta ad alimenti sconosciuti.
Il bambino che durante i suoi 18 mesi di vita non ha mai mangiato vegetali, tenderà a non mangiarli nel secondo anno di vita. Nessun alimento viene escluso a priori ma per poter ricominciare a mangiarlo è necessario mostrarlo al bambino facendolo assaggiare.
LA SCUOLA DELLO SVEZZAMENTO
Nello svezzamento è importante l’educazione al gusto. La famiglia è la componente principale che orienta il gusto personale futuro del bambino. Esperienze negative e positive sono particolarmente importanti in questo periodo della vita.
GENETICA
E’ stato rilevato che la scelta in ambito alimentare ha una componente genetica.
Gli adulti tendono a privilegiare i vegetali.
IL RUOLO DELLA FAMIGLIA
Le scelte alimentari sono modificabili da diversi fattori:
- Esposizione durante l’allattamento al seno e allo svezzamento: la mamma assaggiando la pappa del bambino lo incoraggia a mangiare.
- Gratificazione: La presentazione di un cibo gradito lo renderà più appetibile nel tempo. 
Un bambino durante il pasto deve concentrare tutta la sua attenzione al mangiare senza distrazioni esterne.
Bibliografia
Bibliografia 1. Wardle J, Cooke L. Genetic and environmental determinants of children’s food preferences. Brit J Nutrit 2008;99 (suppl. 1):S15- S21. 
2. Saper CB, Chou TC, Elmquist JK. The need to feed: homeostatic and hedonic control of eating. Neuron 2002;36:199-211. 
3. Li X. T1R receptors mediate mammalian sweet and umami taste. Am J Clin Nutr 2009; 90:733S-7. 
4. Duffy VB, Peterson JM, Bartoshuk LM. Associations between taste genetics, oral sensation and alcohol intake. Physiol Behav 2004; 82:435-45. 
5. Prutkin J, Fisher EM, Etter L, et al. Genetic variation and inferences about perceived taste intensity in mice and men. Physiol Behav 2000;69:161-73. 
6. Mennella JA, Pepino MY, Reed DR. Genetic and environmental determinants of bitter perception and sweet preferences. Pediatrics 2005;115:e216-22. 
7. Nicklaus S, Boggio V, Chabanet C, Issanchou S. A prospective study of food variety seeking in childhood, adolescence and early adult life. Appetite 2005;44:289-97. 
8. Mennella JA, Jagnow CP, Beauchamp GK. Prenatal and postnatal flavor learning by human infants. Pediatrics 2001;107:E88. 
9. Mennella JA, Beauchamp GK. Maternal diet alters the sensory qualities of human milk and the nursling’s behavior. Pediatrics 1991; 88:737-44. 
10. Cooke LJ, The importance of exposure for healthy eating in childhood: a review. J Hum Nutr Diet 2007;20:294-301. 
11. Harris G. Development of taste and food preferences in children. Curr Opin Clin Nutr Metab Care 2008;11:315-9. Review. 
12. Cooke LJ, Haworth CM, Wardle J. Genetic and environmental influences on children’s food neophobia. Am J Clin Nutr 2007;86:428- 33. 
13. Maier A, Chabanet C, Schaal B, Issanchou S, Leathwood P. Effect of repeated exposure on acceptance of initially disliked vegetable in 7-months old infants. Food Quality and Preference 2007;18:1023-32. 
14. Birch LL. Effects of peer models’ food choices and eating behaviours on preschoolers’ food preferences. Child Dev 1980;51:489- 96. 
15. Wardle J, Herrera ML, Cooke L, Gibson EL. Modifying children’s food preferences: the effect of exposure

[image: ]
FASE 3: SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA
Abbiamo scelto di utilizzare la ricerca standard. L’elemento fondamentale di questa ricerca è la matrice dei dati, ossia una tabella composta da tante righe quanti sono i casi, i referenti sotto esame, e tante colonne quante sono le variabili, i fattori presi in considerazione per ogni referente. Per la raccolta dati, la ricerca standard utilizza tecniche ad alta strutturazione, perciò optiamo per il questionario.
Dopo di che caricheremo la matrice dei dati raccolti in un archivio computerizzato chiamato JsStat.
Attraverso questo tipo di ricerca si possono raccogliere una grande quantità di dati derivanti da un campione numeroso ed eterogeneo.
FASE 4- FORMULAZIONE DELLE IPOTESI DI LAVORO ED IDENTIFICAZIONE DI FATTORI DIPENDENTI, INDIPENDENTI, MODERATORI ED INTERVENIENTI
IPOTESI DI LAVORO: Vi è relazione tra lo sviluppo del gusto nel bambino e il momento della pappa al nido
FATTORE INDIPENDENTE: Sviluppo del gusto nel bambino
FATTORE DIPENDENTE: Il momento della pappa al nido

FASE 5- DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	FATTORE
	INDICATORE
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	SVILUPPO DEL GUSTO NEL BAMBINO
	Ad un determinato soggetto corrispondono determinati gusti e preferenze per certi cibi

                                                                              
	Solitamente sono graditi i cibi che gli vengono proposti?
	a) Sempre
b) Molto spesso
c) Raramente
d) Mai

	
	Abituare un bambino ad assaggiare determinati cibi al nido può comportare il mangiarli anche a casa
	Gli educatori abituano i bambini ad assaggiare tutto nel momento del pranzo?
	a) Tutti i giorni
b) Quando ci sono cibi particolari
c) Quando ci sono cibi non graditi fin dall’inizio

	
	Mangiare un frutto può essere un concetto più specifico del mangiare sano
	Esprimi il tuo grado di accordo con queste affermazioni
	La frutta può essere inteso come mangiare sano: 
In Disaccordo                D’accordo

 1    2    3    4    5    6    7    8    9    10











	FATTORE
	INDICATORE
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	IL MOMENTO DELLA PAPPA AL NIDO
	Comportamento dei bambini durante il momento del pranzo
	I bambini accettano di stare seduti e mangiare negli orari prestabiliti dal pranzo?
	a) Si
b) Più o meno
c) No

	
	Conoscenza di determinati alimenti che i bambini sono già abituati a mangiare
	I bambini riconoscono i cibi che gli educatori gli propongono?
	a) Sempre
b) Spesso
c) Raramente
d) Mai

	
	“Costringere” a mangiare un cibo non gradito può essere percepito dal bambino come un fastidio
	Tra questi cibi quali sono quelli meno graditi dal bambino?
	a) Verdura
b) Pesce
c) Carne
d) Frutta




FASE 6- DEFINIZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO: bambini di età compresa tra i 0-3 anni
CAMPIONE: 20 bambini dell’asilo nido “Il nido di Dodo” di Torino
CAMPIONAMENTO: non probabilistico, accidentale in cui vengono inseriti i soggetti più facili da reperire.
FASE 7- DEFINIZIONE DELLE TECNICHE DI RILEVAZIONE DEI DATI E COSTRUZIONE DEI RELATIVI STRUMENTI
Abbiamo scelto tecniche e strumenti di rilevazione dati altamente strutturate, come il questionario autocompilato a risposta chiusa, online ed anonimo. 
Qui di seguito riportiamo una copia del questionario.
QUESTIONARIO: Relazione tra lo sviluppo del gusto nel bambino e il momento della pappa al nido
Buongiorno, siamo Veronica Di Ieso, Valentina Fisani, Nicole Felicita Nocera e Elena Fasano studentesse del corso di laurea in Scienze dell'Educazione dell'Università degli studi di Torino. Stiamo conducendo un progetto di ricerca al fine di raccogliere i dati necessari per lo svolgimento dell'esame di “Pedagogia Sperimentale”. L'obiettivo della nostra ricerca è stabilire se vi è una relazione tra lo sviluppo del gusto nel bambino e il momento della pappa al nido.
La compilazione del questionario richiederà pochi minuti e la informiamo che la raccolta e l’analisi dei dati avverranno in maniera del tutto anonima e nel totale rispetto della privacy.
Grazie per la collaborazione.
Risponda alle seguenti domande scegliendo un’unica alternativa tra quelle proposte:  


1. Solitamente sono graditi i cibi che gli vengono proposti?
- Sempre
- Molto spesso
- Raramente
-Mai 
2. Gli educatori abituano i bambini ad assaggiare tutto nel momento del pranzo?
- Tutti i giorni
- Quando ci sono cibi particolari
- Quando ci sono cibi non graditi fin dall’inizio
3. Esprimi il tuo grado di accordo con queste affermazioni: 
La frutta può essere inteso come mangiare sano?
- In Disaccordo                  D’accordo
1   2   3   4   5                     6   7   8   9   10
4. I bambini accettano di stare seduti e mangiare negli orari prestabiliti dal pranzo?
- Si
- Più o meno
- No
5. I bambini riconoscono i cibi che gli educatori gli propongono?
- Sempre
- Spesso
- Raramente
- Mai
6. Tra questi cibi quali sono quelli meno graditi dal bambino?
- Verdura
- Pesce
- Carne
- Frutta
FASE 8- DEFINIZIONE DEL PIANO DI RACCOLTI DEI DATI, RACCOLTA DEI DATI E COSTRUZIONE DELLA BASE EMPIRICA DELLA RICERCA.
Prima di tutto abbiamo contattato i dirigenti del nido a cui abbiamo deciso di somministrare il questionario, esponendo il progetto e chiedendo l’autorizzazione a procedere. Ottenuta l’autorizzazione abbiamo pianificato un incontro. Una volta ottenuto un numero sufficiente di risposte è stato chiuso il questionario in modo da poter scaricare il foglio di lavoro contenente i dati raccolti creato su Google Form. Dopo aver ottenuto la matrice dei dati procedo con l’analisi monovariata e bivariata attraverso il programma JsStat.Le risposte testuali all’interno della matrice dei dati sono state poi sostituite con i seguenti punteggi numerici:
1. Molto spesso
2. Sempre
3. Tutti i giorni
4. Quando ci sono cibi particolari
5. In accordo
6. In disaccordo
7. Si
8. Più o meno
9. Spesso
10. Raramente
11. Verdura
12. Pesce
MATRICE DATI

	CODICE
	D1
	D2
	D3
	D4
	D5
	D6

	A01
	1
	3
	5
	7
	9
	11

	A02
	1
	3
	5
	7
	9
	11

	A03
	1
	3
	5
	7
	9
	11

	A04
	1
	3
	5
	7
	9
	11

	A05
	1
	3
	5
	7
	9
	12

	A06
	1
	3
	5
	8
	10
	12

	A07
	2
	4
	6
	8
	10
	12








FASE 9- ANALISI DEI DATI,CONTROLLO DELLE IPOTESI ED INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
ANALISI MONOVARIATA
D1. SOLITAMENTE SONO GRADITI I CIBI CHE GLI VENGONO PROPOSTI?

	Distribuzione di frequenza:
D1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	86%
	6
	86%
	43%:100%

	2
	1
	14%
	7
	100%
	0%:57%



Campione:
Numero di casi= 7
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.14
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.76
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.35
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.04
  Curtosi = 2.17
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.82 a 1.47

	Scarto tipo
	da 0.23 a 0.77



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.044
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D2. GLI EDUCATORI ABITUANO I BAMBINI AD ASSAGGIARE TUTTO NEL MOMENTO DEL PRANZO?


	Distribuzione di frequenza:
D2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	6
	86%
	6
	86%
	43%:100%

	4
	1
	14%
	7
	100%
	0%:57%



Campione:
Numero di casi= 7
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.14
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.76
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.35
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.04
  Curtosi = 2.17
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.82 a 3.47

	Scarto tipo
	da 0.23 a 0.77



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.044



D3. ESPRIMI IL TUO GRADO DI ACCORDO CON QUESTE AFFERMAZIONI:
LA FRUTTA PUO’ ESSERE INTESO COME MANGIARE SANO?  
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	Distribuzione di frequenza:
D3
	Modalit�
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	5
	6
	86%
	6
	86%
	43%:100%

	6
	1
	14%
	7
	100%
	0%:57%



Campione:
Numero di casi= 7
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 5
  Mediana = 5
  Media = 5.14
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.76
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.35
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.04
  Curtosi = 2.17
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 4.82 a 5.47

	Scarto tipo
	da 0.23 a 0.77



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera):0.044

  





D4. I BAMBINI ACCETTANO DI STARE SEDUTI NEL MOMENTO DEL PRANZO?


	Distribuzione di frequenza:
D4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	7
	5
	71%
	5
	71%
	29%:100%

	8
	2
	29%
	7
	100%
	0%:71%



Campione:
Numero di casi= 7
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 7
  Mediana = 7
  Media = 7.29
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.95
  Curtosi = -1.1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 6.87 a 7.7

	Scarto tipo
	da 0.29 a 0.99



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.496















D5. I BAMBINI RICONOSCONO IL CIBO CHE GLI EDUCATORI GLI PROPONGONO?
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	Distribuzione di frequenza:
D5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	9
	5
	71%
	5
	71%
	29%:100%

	10
	2
	29%
	7
	100%
	0%:71%



Campione:
Numero di casi= 7
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 9
  Mediana = 9
  Media = 9.29
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.95
  Curtosi = -1.1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 8.87 a 9.7

	Scarto tipo
	da 0.29 a 0.99



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.496

















D6. TRA QUESTI CIBI QUALI SONO QUELLI MENO GRADITI DAL BAMBINO?
	Distribuzione di frequenza:
D6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	11
	4
	57%
	4
	57%
	14%:100%

	12
	3
	43%
	7
	100%
	0%:86%



Campione:
Numero di casi= 7
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 11
  Mediana = 11
  Media = 11.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.29
  Curtosi = -1.92
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 10.97 a 11.89

	Scarto tipo
	da 0.32 a 1.09



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.557
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ANALISI BIVARIATA
Come analisi bivariata abbiamo utilizzato la tabella a doppia entrata poiché le variabili sono categoriali non ordinate. Attraverso questa analisi otterremo l’X quadro e la significatività.
La forza della relazione è più alta quanto più è alta la distanza fra le frequenze osservate e le frequenze attese, quindi quanto più è alto il valore assoluto di X quadro. Se la significatività scende al di sotto del valore 0,05 si dice che la relazione tra due variabili esiste. La tabella a doppia entrata illustra la distribuzione delle modalità di una variabile in corrispondenza delle modalità dell’altra variabile. 
Nelle tabelle a doppia entrata, ottenute con JsStat, compaiono: 
• Le frequenze osservate Oi, ossia le frequenze, rilevate all’interno del campione dei casi corrispondenti a quella coppia di modalità sulle due variabili; 
• Le frequenze attese AI, cioè le frequenze che troveremmo all’interno delle celle se non vi fosse attrazione tra specifiche modalità delle due variabili. 
La presenza di un’attrazione tra specifiche modalità delle variabili porterebbe ad addensamenti di casi all’interno di alcune celle, a scapito di altre, e questo farebbe supporre l’esistenza di una relazione tra le due variabili. Se non vi fosse attrazione o repulsione tra specifiche modalità delle due variabili, i soggetti dovrebbero ripartirsi nelle celle proporzionalmente alla numerosità dei marginali. La frequenza attesa si calcola con la formula: 
A = marginale di riga * marginale di colonna/totale dei casi. 
Essa rappresenta la frequenza più probabile che troveremmo nelle celle se la disposizione dei soggetti avvenisse solo per effetto del caso, e non per effetto di attrazioni e repulsioni tra le modalità delle due variabili. 
Tanto maggiore è la distanza tra la condizione realmente osservata (frequenze osservate) e la condizione ipotetica (frequenze attese), tanto più vi è attrazione o repulsione tra le specifiche modalità delle due variabili. La distanza tra la condizione osservata e quella ipotetica viene calcolata mediante l’indice X quadro, che è pari alla sommatoria delle differenze osservate e le frequenze attese, elevate al quadrato e rapportate alle frequenze attese (Trinchero,2002).

TABELLA A DOPPIA ENTRATA
	Tabella a doppia entrata:
D1 x D1
	D1->
D1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
5.1
0.4
	0
0.9
-
	6

	2
	0
0.9
-
	1
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	6
	1
	7


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.143
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	




	6
	0
	0
	1

	1
	2

	
	
	
	

	0.4
	



	
	
	

	1
	2

	
	
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2





























	Tabella a doppia entrata:
D2 x D2
	D2->
D2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	3
	6
5.1
0.4
	0
0.9
-
	6

	4
	0
0.9
-
	1
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	6
	1
	7


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.143
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
D3 x D3
	D3->
D3
	5
	6
	Marginale 
di riga

	5
	6
5.1
0.4
	0
0.9
-
	6

	6
	0
0.9
-
	1
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	6
	1
	7


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.143
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	




	6
	0
	0
	1

	5
	6

	
	
	
	

	0.4
	



	
	
	

	5
	6

	
	
	
	



	 
	 
			   
	5

	   
	6




















	Tabella a doppia entrata:
D4 x D4
	D4->
D4
	7
	8
	Marginale 
di riga

	7
	5
3.6
0.8
	0
1.4
-1.2
	5

	8
	0
1.4
-1.2
	2
0.6
-
	2

	Marginale 
di colonna
	5
	2
	7


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.048
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
D5 x D5
	D5->
D5
	9
	10
	Marginale 
di riga

	9
	5
3.6
0.8
	0
1.4
-1.2
	5

	10
	0
1.4
-1.2
	2
0.6
-
	2

	Marginale 
di colonna
	5
	2
	7


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.048
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
D6 x D6
	D6->
D6
	11
	12
	Marginale 
di riga

	11
	4
2.3
1.1
	0
1.7
-1.3
	4

	12
	0
1.7
-1.3
	3
1.3
1.5
	3

	Marginale 
di colonna
	4
	3
	7


X quadro = 7. Significatività = 0.008
V di Cramer = 1
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.029
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili









10. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATE E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Terminata l’operazione di rilevazione, tutte le informazioni raccolte sono state trascritte su un foglio Excel, per originare una matrice dati. La matrice dei dati è una tabella composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quanti sono i fattori considerati per ogni referente. Ad ogni riga corrisponde un caso e ad ogni colonna corrisponde una variabile. All’incrocio di ogni riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quel determinato caso. Utilizzando il programma JsStat abbiamo effettuato l'analisi monovariata e bivariata per analizzare i dati raccolti. Con l’analisi monovariata dei singoli fattori abbiamo ottenuto gli indici di tendenza centrale di ogni singola domanda. Ovvero: - La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi; - La mediana è il punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi; - La moda ossia la categoria con la frequenza più alta.
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10.1 INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Abbiamo sottoposto 7 questionari all’educatrici di bambini tra 0-3 anni nel nido di Dodo a Torino.
Dalla nostra analisi monovariata emerge che l’86% dei bambini gradisce il cibo che gli viene proposto e il 14% no; un altro dato rilevante per noi è la presenza dell’educatore dove è emerso che l’86 % dei bambini sono abituati ad assaggiare tutto ciò che gli viene proposto durante il momento del pranzo, mentre il 14% è abituato ad assaggiare solo quando ci sono cibi particolari. Inoltre l’86% degli educatori sono d’accordo con l’affermazione che la frutta può essere inteso come mangiare sano, mentre il 14% si ritiene in disaccordo.
Durante il momento del pranzo è emerso che il 71% dei bambini accetta di stare seduto e mangiare negli orari prestabiliti, mentre il 29% non accetta di stare seduto.
Un altro dato rilevante per noi è stato constatare che il 71% dei bambini riconoscono i cibi proposti dagli educatori mentre il 29% non li riconosce.
Per ultimo abbiamo constatato che il 57% dei bambini non gradisce la verdura mentre il 43% dei bambini non gradisce il pesce.
Dall’analisi dei dati emerge che non c’è significatività per quanto riguarda le prime 5 variabili. Nell’ultima variabile quella che si riferisce ai cibi che sono meno graditi dal bambino emerge una significatività forte perché la V di Cramer corrisponde a 1 e il suo valore è sotto lo 0,05.
Fase 11- Autoriflessione personale sull’esperienza avuta
La nostra ricerca è stata condotta sull’argomento sviluppo del gusto e momento della pappa al nido perché ci è sembrato opportuno comprendere se il contesto del nido e il momento del pranzo con i compagni potesse incidere significativamente sul futuro sviluppo del gusto di un bambino tenendo conto anche di tutti gli altri fattori che possono incidere su questo aspetto. 
Purtroppo non abbiamo avuto la possibilità di recarci di persona presso la struttura per avere un confronto diretto con le educatrici e allo stesso tempo avere un parere rispetto alle domande proposte e inoltre non abbiamo avuto la possibilità di assistere direttamente al momento del pranzo; perciò la nostra ricerca è stata condotta tramite un questionario online con domande anonime relative a preferenze per i cibi e comportamenti durante il momento del pranzo.
I punti di forza sono stati gli studi precedentemente svolti durante il corso di Psicologia della prima infanzia con la Professoressa Arace e il corso di Pediatria Generale e Specialistica con il professor Ramenghi dove si è dedicata una lezione al momento dell’allattamento e dello svezzamento. 
Grazie a questo corso abbiamo avuto le conoscenze basilari per poter svolgere al meglio questa ricerca e comprendere l’articolo scelto.
Giunti alla fine di questo lavoro abbiamo acquisito maggior informazioni sia a livello teorico, sia a livello pratico, approfondendo i temi trattati e sviluppando abilità nell’utilizzare i programmi proposti dal docente come JsStat.
Inoltre la realizzazione di questa ricerca ci ha permesso di apprendere come dev’essere svolta una ricerca, come creare la mappa concettuale, come analizzare un articolo scientifico e come utilizzare il programma di analisi dei dati.
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